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Incontra le donne nella vita di Conan come non ti è mai stato detto prima...

Dopo nuove avventure e nuovi trionfi, Conan e il suo gruppo tornano nella città dove ora si trova la loro casa, Tarantia.

Il ritorno ti farà perdere le avventure? O sarà meglio del previsto?



Questa pubblicazione contiene i volumi dal 9 al 12:

9 - Astrid

10 - Xaltana

11 - Yasimina

12 - Cassandra

Nuova serie basata sulle opere di Robert E. Howard.
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(Tutti i personaggi hanno 18 anni o più)
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Erika Sanders è una nota scrittrice internazionale, tradotta in più di venti lingue, che firma i suoi scritti più erotici, lontani dalla sua prosa abituale, con il suo nome da nubile.
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"Mi dispiace," disse Astrid, "ma qui per te l'unica cosa sono i piani richiesti dal tuo gruppo. Adriana non c'è, temo che ti abbia ingannato facendoti credere che fosse..." arrossì leggermente. guardando il terreno, "... qui per qualche altro scopo. Non è questo il caso."

Conan, ovviamente, fu sorpreso di aprire la porta della casa di Adriana e di scoprire lì la nana, invece del mercante.

La sua sola presenza rendeva improbabile che accadesse qualcosa di interessante, e ora aveva la conferma che Adriana non c'era affatto e che non la aspettava.

"Allora, cos'è successo?" chiese, ancora incerto su come si stavano svolgendo gli eventi.

"Dovresti entrare," disse invece di rispondere, avendo ancora difficoltà a guardarlo in faccia.

Era chiaramente qualcosa di cui si sentiva a disagio nel parlare, ma almeno sembrava imbarazzata, piuttosto che ingannevole.

"I piani che hanno richiesto sono qui", ha aggiunto.

"Pensavo che li avresti dati a Snagg . La tua famiglia non ha insistito?"

Lei annuì, con le spalle abbassate, ma non disse altro finché non raggiunsero la stanza principale della casa.

Era un grande spazio aperto, con un balcone sopra, con un divano e numerosi cuscini e tavoli.

Astrid si avvicinò a un cassettone su un lato, dove c'era una scatola di legno intagliato.

Prese la scatola con cautela, tenendola stretta al petto.

"Non devi dirglielo," disse, guardandolo ora con occhi imploranti, "ho promesso loro che avrei dato questo solo a Snagg . È conoscenza nanica; anche se lui può dirtelo. Da quello che hai detto, spero lo farà, ma deve essere "Una decisione tua, non mia. Ha una serratura progettata ingegnosamente... Adriana saprebbe come aprirla, poiché ha esperienza nell'artigianato nanico, ma spero che tu no."

Conan pensava che fosse del tutto possibile che Zula potesse trovare un modo per aprire la serratura, ma non ne parlò.

Dopotutto era improbabile che fosse necessario.

"Ma anche così, devo chiederti di non provarci. Dovrai consegnarlo direttamente a Snagg domani mattina. Sto già infrangendo la mia promessa dandotelo... se è uscito, non so cosa accadrebbe."

Sembrava davvero preoccupata, quindi il guerriero annuì.

"Certo, te lo prometto, non proverò nemmeno ad aprirlo. Ma non mi hai spiegato cosa sta succedendo. Perché non lo dai direttamente a Snagg ? Perché sei qui?"

"Adriana..." iniziò, arrossendo di nuovo, "Volevo..." distolse lo sguardo da lui, apparentemente incapace di formulare le parole, "Volevo conoscere meglio Snagg . In... privato. Poi lei "Doveva trovare un modo per portare la scatola a uno di voi, e pensava che voi... che potevi essere persuaso a venire qui, dove lei avrebbe potuto dartela."

Il concetto era abbastanza strano che Conan impiegò un po' di tempo per digerirlo.

Se Adriana avesse davvero voluto avere intimità con Snagg , avrebbe capito che era altamente improbabile che ci riuscisse.

Forse c'era qualcosa di più, ma interrogare il povero nano difficilmente sarebbe stato molto produttivo, e in ogni caso dovette rassegnarsi a una notte tranquilla.

"Capisco... beh non ti chiedo di più. Non sono affari miei"

E lei, era chiaro, non voleva parlare di queste cose, se ne sapeva molto.

"Cosa farai ora?"

"Aspetterò qui da solo... fino al mattino, credo."

All'improvviso sospirò, un suono disperato.

"Non avrei dovuto farlo!"

Scosse la testa e si coprì il viso con una mano, stringendo la scatola con l'altra.

"Non avrei dovuto lasciare che mi ingannasse! Che cosa ho fatto?"

Conan non era sicuro di cosa fare.

Se fosse stata una donna umana, l'avrebbe confortata, le avrebbe dato una pacca sulla spalla o l'avrebbe abbracciata.

Ma questo non sarebbe mai abbastanza per un nano, privato com'è dei suoi sentimenti.

Tuttavia , la tendenza naturale della sua razza alla taciturnità l'aveva temporaneamente abbandonata, e sentiva di dover dire o fare qualcosa.

Potrebbe non capire veramente la fonte della sua disperazione, ma potrebbe almeno provare ad aiutarla.

La donna non meritava di soffrire per questo.

"Potrei tenerti un po' compagnia," disse, "tanto per parlare, se è quello che vuoi."

"Sarebbe molto gentile", disse, asciugandosi quella che avrebbe potuto essere una scia di lacrime da un occhio. "Penso che ci sia del vino lì da qualche parte."

Trovò la bottiglia e un paio di bicchieri, apparentemente di fabbricazione nanica, e li posò su uno dei tavolini bassi.

Astrid prese posto sul divano, mentre lui si sedette davanti a lei su alcuni cuscini sparsi.

Ciò ha avvicinato i loro livelli degli occhi.

All'inizio la nana rimase seduta lì, con le mani in grembo, senza sapere cosa fare.

Conan versò da bere a entrambi e ne bevve un sorso.

"Grazie," disse semplicemente, prendendo il suo bicchiere.

Lo deglutì velocemente, ovviamente ancora un po' a disagio.

Doveva distrarla dalle sue preoccupazioni, e ricorse a un argomento di conversazione che sperava l'avrebbe distratta dalle presunte buffonate di Adriana.

"La tua famiglia ha trascorso molto tempo qui?" chiese: "Clan Bardalf, giusto? Confesso di non sapere molto sui clan e sulle famiglie dei nani."

Alla fine Astrid sorrise e uno sguardo simile al sollievo attraversò i suoi lineamenti.

Era quasi carina quando lo faceva, rifletté, o almeno carina quanto poteva esserlo un nano.

"I clan sono famiglie allargate", ha detto, "grandi gruppi uniti da un antenato comune. Abbiamo rituali che ci legano in un'unità simile, anche se non posso dire molto al riguardo".

Lui annuì in modo incoraggiante e lei continuò:

"I Bardalf sono un clan cittadino; siamo a Tarantia da generazioni. I nostri antenati vennero qui dalle montagne, e lo scalpellino è sempre stato una delle nostre abilità. Ma ovviamente, ogni clan comprende diverse professioni," bevve un altro sorso del vino, "quindi la mia famiglia è ancora muratrice, e questo è un segno di status. Sono molto orgoglioso dell'abilità di mio padre."

"Quindi vuoi fare il muratore?"

Lei sorrise davvero, brevemente, mostrando un lampo di denti bianchi.

"Questo è un lavoro da uomini! Come l'estrazione mineraria o il fabbro. È vero, le donne a volte fanno queste cose, ma no, preferisco i gioielli. Penso che farei l'argentiere, se ne avessi la possibilità."

Prima che lui potesse chiederle di più, lei cambiò argomento.

"E tu?"

"Ah, beh," disse, appoggiandosi allo schienale, "non so se c'è molto da dire. Sono della seconda generazione; mio padre era il lato guerriero della famiglia."

I guerrieri, ovviamente, potevano sposare non guerrieri, così tanti altrove erano di seconda generazione o più vecchi, ma per qualche motivo non erano numerosi a Tarantia.

A quel tempo, i guerrieri di seconda generazione non erano molto comuni e non avevano i legami vincolanti con le comunità razziali che avevano i guerrieri purosangue.

"Temo che mio padre abbia lasciato mia madre quando era giovane. In effetti, ha lasciato la città, quindi da allora non l'ho più rivisto."

Non aggiunse che suo padre, nel tipico stile dell'avventuriero, si era innamorato di qualcun altro ed era andato a stare con quella persona.

Gli ricordava il motivo per cui era lì, e non lo voleva.

Probabilmente era ancora più importante tralasciare, per lui, il fatto che suo padre se n'era andato non per un'altra donna, ma per un uomo.

Continuarono a parlare, chiacchierando del più e del meno, e Conan trovò una seconda bottiglia di vino, annotando mentalmente che avrebbe dovuto pagare Adriana per questo, anche se, date le circostanze, il suo comportamento non era stato certo esemplare.

Mentre il calore gli si diffondeva nello stomaco, si ritrovò a guardare di più Astrid.

La sua precedente opinione, decise, era sbagliata; Il suo viso era largo, come quello dei suoi parenti, ma nonostante ciò era carina.

Aveva grandi occhi azzurri e lunghi capelli biondi con un leggero tocco di rosso, che le ricadevano sulla schiena in una lunga treccia accuratamente annodata.
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